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DL “Liquidità” – principali disposizioni 
 

MISURE FISCALI E CONTABILI 
 

1. Sospensione dei termini fiscali e contributivi  
 
Sono sospesi i versamenti delle ritenute e dei contributi assistenziali e previdenziali e i premi di 
assicurazione obbligatoria sul lavoro dipendente e dell’IVA per i mesi di aprile e maggio 2020 a favore 
degli esercenti attività di impresa (nonché arte o professione).  
 
La sospensione opera per i soggetti con ricavi o compensi fino a 50 milioni di euro relativi all’annualità 
precedente solo nel caso in cui si verifica un calo dei ricavi o compensi stessi non inferiore al 33% nel 
mese di marzo 2020 rispetto a marzo 2019 ovvero nel mese di aprile 2020 rispetto ad aprile 2019 
rispettivamente per la sospensione dei versamenti dei mesi di aprile e maggio.  
 
Per i contribuenti che hanno avuto nell’annualità precedente un ammontare dei ricavi o compensi 
superiore a 50 milioni di euro la percentuale di calo è del 50% in luogo del 33%.  
 
La medesima sospensione è prevista per i soggetti che hanno intrapreso l’attività economica dopo il 31 
marzo 2019.  
 
I versamenti sospesi devono essere effettuati in un’unica soluzione nel mese di giugno 2020 ovvero in 
5 rate mensili di pari importo a decorrere dalla stessa mensilità.  
 

2. Proroga sospensione ritenute sui redditi di lavoro autonomo e sulle provvigioni 
inerenti rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di 
commercio e di procacciamento d’affari 

 
La disposizione prevede che, come già disposto dall’articolo 62 del DL 18/2020 fino al 31 marzo 2020, 
per i soggetti con ammontare di ricavi o compensi non superiore a 400.000 euro nel periodo di imposta 
precedente a quello in corso i ricavi o compensi percepiti ad aprile e maggio 2020 non siano 
assoggettati dal sostituto d’imposta alle ritenute d’acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis, a condizione 
che nel mese precedente i soggetti in questione non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro 
dipendente o assimilato. Le ritenute saranno versate in unica soluzione entro il 31 luglio 2020 ovvero 
in 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di luglio 2020. 
 

3. Acconti fiscali di giugno 2020 
 
Le imprese adotteranno il metodo previsionale per evitare di dover versare acconti per l’anno 2020 
basato sui risultati del 2019, che a consuntivo si rileverebbero eccedenti il complessivo importo delle 
imposte dovute, maturando cosi un credito d’imposta utilizzabile, solo nel tempo, in compensazione 
secondo le ordinarie regole. La norma prevede la non applicazione di sanzioni e interessi qualora gli 
importi degli acconti non siano inferiori all’ottanta per cento del dovuto calcolato per l’anno 2020.  
 



 

 

4. Nuova rimessione in termini per i versamenti 
 
Vengono considerati tempestivi i versamenti da effettuare ai sensi dell’articolo 60 del D.L. 18/2020 
(entro il 20 marzo) se effettuati entro il 16 aprile 2020.  
 

5. Certificazione unica 2020 
 
Per l’anno 2020 viene differito al 30 aprile il termine entro il quale i sostituti d’imposta devono 
consegnare agli interessati le certificazioni uniche relative ai redditi di lavoro dipendente e assimilati e 
ai redditi di lavoro autonomo.  
 

6. Imposta di bollo per le fatture elettroniche 
 
Nel caso in cui l’ammontare dell’imposta dovuta per le fatture elettroniche emesse nel primo 
trimestre solare dell’anno sia di importo inferiore a 250 euro (ma l’importo complessivo dell’imposta 
dovuta per il primo e secondo trimestre è superiore a 250 euro), il versamento può essere effettuato 
nei termini previsti per il versamento dell’imposta relativa alle fatture emesse nel secondo trimestre 
dell’anno. Se, considerando anche l’imposta dovuta per le fatture emesse nel secondo trimestre 
dell’anno, l’importo complessivo da versare resta inferiore a 250 euro, il versamento dell’imposta 
relativa al primo e secondo trimestre dell’anno può essere effettuato nei termini previsti per il 
versamento dell’imposta dovuta in relazione alle fatture elettroniche emesse nel terzo trimestre 
dell’anno di riferimento. Restano ferme le ordinarie scadenze per i versamenti dell’imposta di bollo 
dovuta per le fatture elettroniche emesse nel terzo e quarto trimestre solare dell’anno. 
 

7. Modifiche al credito d’imposta per le spese di sanificazione 
 
Vengono estense le tipologie di spese ammesse al credito d’imposta attribuito per le spese di 
sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro di cui all’articolo 64 del D.L. n. 18 del 2020 
includendo quelle relative all’acquisto di dispositivi di protezione individuale (quali, ad esempio, 
mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3, guanti, visiere di protezione e occhiali protettivi, tute di protezione 
e calzari), ovvero all’acquisto e all’installazione di altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori 
dall’esposizione accidentale ad agenti biologici o a garantire la distanza di sicurezza interpersonale 
(quali, ad esempio, barriere e pannelli protettivi). Sono, inoltre, compresi i detergenti mani e i 
disinfettanti. Il credito d’imposta è attribuito a ciascun beneficiario, fino all’importo massimo di 20.000 
euro, nella misura del 50 per cento delle spese sostenute fino al 31 dicembre 2020, e comunque nel 
limite di spesa fissato in 50 milioni di euro. 
 

8. Pin di accesso ai servizi INPS 
 
Viene consentito all’Inps di rilasciare le proprie identità digitali (PIN INPS) in maniera semplificata, 
mediante acquisizione telematica degli elementi necessari all’identificazione del richiedente, 
posticipando al termine dell’attuale stato emergenziale la verifica con riconoscimento diretto, ovvero 
con riconoscimento facciale da remoto. 
 
 


